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Allo Stabile di Bolzano 1 . . t 

Un Amleto modesto 
ma senza orpelli 

L'avventura del grande testo è stata affrontata con serietà alVinsegna del-
Vossequio a Shakespeare - Pubblico foltissimo in maggioranza giovanile 

Fernando Pannul le • Pino M i c o l . 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
TV nazionale 
9 , 4 5 T r a s m i s s i o n i 

s c o l a s t i c h e 

12,SO Sapere 
Replica del programma < La 
c iv i l tà degl i h i t t i t i » 

1 3 , 0 0 N o n e m a i t r o p p o t a r d i 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 U n a l i n g u a p e r t u t t i 
Corso d i francete 

1 5 , 0 0 T r a s m i s s i o n i s c o l a s t i c h e 

1 7 , 0 0 I g u a i d i G a t t o S i l v e s t r o 
Programma per i p iù pic
c in i 

1 7 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 7 , 4 5 La T V d e i ragazz i 
« Immagin i dal mondo » -
« I l mistero del la caverna > 

1 8 , 3 5 T u t t i l i b r i 

1 9 , 1 5 A n t o l o g i a d i sapere 
Pr ima pvntata d i « Prat i 
chiamo uno sport > 

1 9 / 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 L ' a m i c o d i f a m i g l i a 
F i l m . Regia d i Robert Tho
mas. In te rpre t i : Jean Me-
ra is , Danielle Darr ieux, Syl
v ie Var tan . Pierre Dux. -
Trat ta dal la fortunata com
media < Patate » d i M f r ce l 
Achard , « L 'amico d i f am i 
g l ia > e una allegra pocha
de d i gusto t ipicamente 
francese 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i o n e 

2 3 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 1 5 I n c o n t r i 1 9 7 2 
« Un'ora ccn Umberto Va-
«trciaf.ni » 

2 2 , 1 5 S i n f o n i e d ' o p e r a 
Musiche d i E r m j r n o ViOif-
Fer ra r i . P etro Vaicagn C i -
ret tere d'orchestra Giuseppe 
Fatane 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 . 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 2 1 , 23,30 -
Ore 6,05. Mat tu t ino musicale; 6,45: 
Almanacco; 6,50: Cerne e parche; 
7,45. Leggi e sentenze; 8,30- Can
zoni , 9,15: Vo i ed i o ; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Quarto program
ma; 13,15. H i t Parade; 13,45: Spa
zio l ibero; 14,10: Zibaldone i ta l ia 
no ; 15,10: Per vo i g iovan i ; 16,40: 
Ragazzi insieme; 17,05: Cantautori 
e no, 17,50: « Succede qualcosa e l 
la vedova Ho l ly », d i T . W i l l i am s ; 
13,20- Musica-cinema; 18,35: Con
corso UNCLA; 18,55: I tareccni ; 
19,10: I ta l ia che lavora; 19,25: Mo
mento musicale; 20,20: Andata e 
r i t o rno ; 20,50- Sera sport ; 21,15* 
Approdo; 21,45: Aud i to r ium. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30. 10.30, 11,30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 17,30, 19,30, 
22,30, 24 - Ore 6: I l mat t in iere ; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musica e-
presso, 8,40 Melodramma; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni e c o l o r i ; 
9,50: « Midemoisei le Ceco »; 10,05: 
Canzoni per t u t t i , 10,35: Dalla vo
stra parte: 1~,10: Reg.onali ; 12,40: 
A l t o gradimento; 13,50: Come e 
perche; 14: Su d i g i r i ; 14,30: Re
g iona l i ; 15: Punto interregat ivo; 
15,40: Cararai ; 17,35- Pcmendiana; 
12,30: Soeeiale GR; 20,10: Sceneg
giata personale; 20.50: Superscnic; 
22.40 « Madame Bovary », a i G . 
Flaubert; 23.05: Jazz dal v ivo ; 
23,25 Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30 Mus.che d i Gouncd. iC : 
Concerto, 11,40: I l '900* s tor ico; 
11.25: Musica cerale, 13: Inter
mezzo; 14 Chi ldren's cerner; 14.10. 
Avanguardia; 15 Vusica leggera; 
15.45 Disco in v e v i r a 16,30 M u 
siche ital iane. 17,20 Classe unica: 
17^5 Concerto, 13 Notizie del 
Terzo, 13,30 Musica leggera, 13,45. 
Piccolo piare»», 19,15. Concerto 
serale, i l I I - r^ 'edramma « A i d a » , 
musica d i Ve rd i . 2 1 : Giornale del 
Terzo; 2 1 , X « La icpa », d i Verga. 

Televisione svizzera 
Ore 13.10: Per i bamb in i : « G i r» -
zoo » Vis i ta a l io zoo d i Basilea 
con Serse, Gicnata, Laerte e Carlo 
Franscells - « La trembetta ». Rac
conto del l» serie I C l e i g (a colo
r i ) - « Le avventure d i Loieit e 
Bolik ». Disegno an.mato (a co 'c-
r i ) , 17,30: Te'escucla, 19,05: T e e -
g iomale : 19.1S: S l im John, 19.5G: 
Ob : et t r /o Socr t ; 20.2G: T e ' e g c r r a -
le; 20,40: I car i bug ia rd i . Gioco 

e premi condotto da G iu l i o ffir-
che t t i . Enzo Tcr tcra e Wa'ter Ve l -
c i , 21,10 Erc ic lcped a TV I r c c i -
t ro al la p i t tu ra , 21,40 Be.a Bar-
tsk I I mandarino meravigl ioso. 
Frammenti óa\ ba l le t to, 22: Deci
s ion i . e I I calcolatore e'ettror. ico 
re l l e grandi azie-.de » Documenta
n o realizzato ca Serg>o G e r ^ i ( • 
c o l o n ) , 2240 Te'egicrna'e. 

Televisione jugoslava 
Or» 9,05: Università l ibera; 9,35 
• 14,45: TV scuola; 10,30 e 15,40: 
Lezione d' inglese, 10,45 e 1545 : 
Lezione d i tedesco; 1 1 : Nozioni ge
nera l i ; 16,10: Lezione d i francese; 
17,50: Su , g"'ù» in torno; 18,30: G l i 

antenat i ; 19: I giovani ai g 'Oa r . i ; 
19,45- Canoni an ima t i ; 20. TeJe-
S'ornale; 20.35: Piccola antologia 
tv del Teatro Jugoslavo; 21,35: Dia
gonale cul tura le, 22,15: Not iz ia r io . 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L 'angol ino dei ragazzi. Car
ton i an imat i (a c o l o r i ) ; 20,15: No-
t i i l a r l o ; 20,30: Cinenotes. «Fasc i 
no del Nord ». Documentario (a 

c o l o r i ) ; 21* Le comiche f i n a l i ; 21 
• 30: Musicalmente. « Beat c lub ». 
Spettacolo musicale (a c o l o r i ) . 

Radio Capodistria 
> » 7,30: Not iz ia r io ; 7,40: Buon 
giorno i n musica; 8 : Musica del 
mat t ino ; 9,30: Vent im i la l i re per 
i l vostro programma; 10,30- No t i 
z iar io ; 12-1330: Musica par v o i . 
12,30: Giornale rad io, 14. Disco 
p io disco meno; 14,30: Not iz iar io , 

14 35- Lunedi sport ; 15,50: Inter
mezzo musicale, 16,30 Not iz ia r io ; 
20: Buona sera in musica; 20,30: 
Not iz iar io ; 22 Canzoni, canzoni . ; 
22,30. Not iz iar io , 2245 : Grandi i n 
te rpre t i . 

DALL'INVIATO 
BOLZANO, 19 novembre 

Con la regia di Maurizio 
Scaparro, le scene e i costu
mi di Roberto Francia, le 
musiche di Giancarlo Chiara-
niello, è in scena allo Stabile 
di Bolzano — che lo sta dan
do in sede per pochi giorni, 
partendo quindi tra poco per 
un lungo giro — nientemeno 
che l'Amleto di Shakespeare. 
Perchè l'Amleto? Perchè lo 
Stabile dispone di un giovane 
attore, Pino Micol, che è ap
parso singolarmente adatto al 
ruolo del principe di Dani
marca; all'inizio della carrie
ra, quasi non ancora « cor
rotto » dai lenocìni del me
stiere (ma qualcuno tuttavia 
c'è), fresco e impetuoso, con 
fare da intellettuale, come si 
addice ad Amleto, Pino Micol 
sembrava tagliato su misura. 

Allora, Amleto; e, ancora 
in modo singolare, l'attore si 
è trovato anche adatto al ti
po di teatro che vien propo
nendo coi suoi spettacoli Mau
rizio Scaparro; sia che faccia 
del documento, come (in par
te) in Di Vittorio (Giorni con 
Di Vittorio, per l'esattezza) 
0 del teatro drammatico, co
me — per restare agli spet
tacoli creati con lo Stabile di 
Bolzano — quest'ultimo Amle
to, Scaparro si muove su una 
linea di fedeltà testuale, e di 
rispettosa messinscena otte
nuta con i mezzi più sempli
ci, quasi « poveri », senza av
venturarsi nel mare magnum 
delle facile interpretazioni li
mitative. 

Di qui, l'avventura del gran 
testo shakespeariano, affron
tato — ci pare — senza sicu
mera, con una distribuzione 
dobbiamo dire modesta, ma 
con serietà, applicandosi tut
ti a comunicare agli spetta
tori il massimo possibile del
la verità dell'opera, senza so
vrapposizioni né distorsioni. 
Tutto si è svolto, dunque, con 
lo spettacolo, all'insegna di
remmo della timidezza, del
l'ossequio a Shakespeare: la 
base dell'interpretazione, che 
non ha dirottato davanti al
le dififcoltà oggettive, ma an
zi le ha affrontate tutte con 
rispetto, teatralmente supe
randole e no, è stata di tipo 
oggettivo moderno, presen
tando cioè Amleto come un 
giovane principe di uno stato 
feudale (la Danimarca, ap
punto) che si trova di colpo 
di fronte ad una congiura di 
tipo feudale, di cui è stato 
vittima il padre; egli che ha 
studiato a Wittemberg, che 
è creatura del nuovo uma
nesimo, esita a decidere la 
vendetta, fino che ad essa vie
ne trascinato dai fatti che so
no più grandi di lui. 

Per questa sua formazione 
umanistica, egli crede in uno 
stato giusto: invece, lo sta
to in cui vive è nel profon
do abisso dell'ingiustizia, ed 
egli non ha il suo ubi consi-
slam. 

Questa ci è parsa la par
tenza, lo spunto dell'il77i/efo 
di Scaparro; e forse una re
gìa più matura e più prepa
rata avrebbe da questo dato 
desunto tutte le componenti 
della vicenda, facendole con 
essa corrispondere e discen
dere, in un tutto armonico. 
Invece qui ci sembra ci si 
fermi; il che non toglie che 
alcuni momenti dello spet
tacolo siano riusciti, che es
so abbia delle punte, per co
sì dire, interessanti e coe
renti. Pino Micol, ad esem
pio, mantiene il suo perso
naggio sul filo di una lucida 
razionalità che appare come 
pazzia ai veri pazzi che sono 
gli esponenti del vecchio or
dine; e piuttosto riuscito è il 
passaggio del monologo sul
l'essere e il non essere, det
to discorsivamente come 
principium di un ragionamen
to logico. E detto senza or
pelli melodrammatici, e sen
za il fasto tradizionale: qui, 
Micol si siede alla ribalta, e 
comincia la sua tirata senza 
averne l'aria. 

Avendo, o tendendo ad ave
re prevalente carattere poli
tico, questo Amleto non è ru
tilante di armi: nessun per
sonaggio, nemmeno Fortebrac-
cio che appare alla fine, è 
vestito da guerriero medioe
vale, con corazza e spada. 
1 costumi di Roberto Fran
cia si preoccupano, invece, 
di restituirci l'immagine po
litica di una corte, ma forse 
peccano di una monocromia 
un po' troppo sottolineata (so
no in genere sul marron chia
ro, a foggia di cappotti». La 
scena, sempre di Roberto 
Francia, è una «machine à 
jouer» molto semplice, di le
gno, costituita da una specie 
di tettoia, e da un fondale 
suddiviso in alcune ante di 
ferro che si muovono su gui
de, con sferragliante rumo
re: esse permettono le varie 
entrate e le uscite; dietro c'è 
il buio da cui emergono i 
personaggi. Scena unica, dun
que che in più momenti as
surge ad una sua funzione, in 
altri appare un po' debole, per 
esempio, secondo noi, in quel
lo della recitazione dei comi
ci; o in quello dei becchini 
al cimitero, che avrebbero bi
sogno di sostanziali mutamen
ti; non basta che uno porti 
dentro una cesta per chiari
re e significare l'idea degli 
attori; o che un altro attore 
trovi sotto il plancìto un te
schio per illustraici l'idea del
la morte nell'Amleto. 

Quanto alla recitazione, di 
Micol abbiamo detto. E ag
giungeremo che semmai egli 
deve guardarsi da una certa 
tendenza esornativa, da una 
tal quale sottolineatura dram
matica; e pur gli vanno rico
nosciute sicurezza, abilità, a-
stuzia, componenti tutte di 
una interpretazione tenden
zialmente giusta. Quello di 
Micol non è un Amleto fra

gile; è un Amleto che ha ov
viamente bisogno di mutare, 
e di uscire da un suo stadio 
di timidezza. 

Tra i migliori del cast (che 
tuttavia a nostro parere è un 
grado sotto a Micol) segna
liamo Fernando Pannullo nel
la parte del re Claudio, di una 
autorevolezza pensosa e col-

Sevole; Giancarlo Padoan che 
Orazio, l'amico del cuore 

di Amleto, di cui dice con 
sicurezza le ansie; Adalberto 
Rossetti che è l'irruente Laer
te. Giulio Pizzirani è Polo
nio, troppo scopertamente fa
tuo (e anche come «physi-
que du ròle » un po' fuori 
posto). 1 tre comici (che lo 
spettacolo presenta anche co
me comici che stanno nel ci
mitero: che hanno il ruolo, 
dunque, dei becchini-attori, 
dove si uniscono gli elementi 
di « popolarità » del primi, gli 
affossatori di tutti, ricchi e 
poveri, e dei secondi, di co
loro che divertono tutti, pò-
veri e ricchi) sono Franco 
Gamba, Natale Ciravolo, To-
rivio Travaglini. Ofelia è Ma
rina Zanchi; Gertrude, la re
gina, è Rachele Ghersi: due 
partecipazioni femminili non 
particolarmente rimarchevoli. 
Agile traduzione (con qualche 
taglio) di Angelo Dallagiaco-
ma, con ampio uso di ter
mini contemporanei (ad es., 
le masse, per il popolo, la 
gente). Al teatro comunale di 
Bolzano, sabato sera, pubbli
co foltissimo, in maggioranza 
giovanile. E molti applausi. 

Arturo Lazzari 

Lezioni-proiezioni 

a Torino 

Il fascismo 
attraverso i 
cinegiornali 

« Luce » 
dal '19 al '40 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 19 n o v e m b r e 

«L'Italia fra le due guerre 
mondiali »: con questo titolo 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Torino (in colla
borazione con l'Archivio cine
matografico nazionale della 
Resistenza e l'Istituto storico 
della Resistenza piemontese) 
presenta da domani, lunedì, 
una iniziativa per molti versi 
assai interessante. Si tratta di 
un ciclo di quattro lezioni-
proiezioni di cinegiornali a Lu
ce » filmati fra il 1919 e il 
1940. Questi documenti di una 
epoca e di un regime escono, 
finalmente, dall'archivio foto-
cinematografico dell' istituto 
Luce, avarissimo, finora, nel 
concederli. 

Nel meccanismo della le
zione-proiezione, la lezione oc
cupa uno spazio limitato a 
tutto vantaggio del documen
to cinematografico. Uno sto
rico introduce per 15-20 mi
nuti parlando degli avveni
menti principali del periodo 
in programma. Più che di 
quattro lezioni-proiezioni si 
dovrebbe parlare di quattro 
giornate, ciascuna delle quali 
consisterà in due momenti e-
guali per poter raddoppiare 
il pubblico. A cominciare da 
domani, lunedì — prima gior
nata — si avrà la lezione-
proiezione alle 17 ripetuta, 
identica, alle 21. 

L'iniziativa è particolarmen
te rivolta ai giovani. Lo han
no detto presentando ieri le 
quattro giornate del ciclo, lo 
assessore alla Cultura e pro
sindaco Alessio e il critico ci
nematografico Paolo Gobetti. 

Ai giovani si dà l'occasio
ne, assai rara finora — di 
vedere il fascismo con gli oc
chi dei fascisti. « Non cer
chiamo un'impossibile neutra
lità fra fascismo e antifasci
smo — ha detto l'assessore 
— però chi introduce inqua
drerà i cinegiornali in modo 
aperto, senza trarre conclusio
ni, che si lasciano a] pubbli
co». 

Il sen. Franco Antonicelli 
in una nota al programma 
delle quattro giornate così 
conclude: «Si vedrà quanto 
diverso significato si colga og
gi in queste inoppugnabili te
stimonianze da quello inten
zionale di un tempo, cioè la 
differenza tra gli intenti del
la propaganda fascista e il 
reale messaggio ch'essa veni
va. consciamente o inconscia
mente. a trasmettere ». 

Abbiamo visto ieri matti
na alcuni dei documentari che 
saranno presentati a partire 
da domani sera all'Alfieri. Fra 
questi, insieme al matrimo
nio Galeazzo Ciano-Edda Mus
solini, c'erano un paio di ma
nifestazioni «oceaniche» con 
discorsi del «duce». La pri
ma a Torino (decennale del 
regime, in programmazione 
nella prima giornata) l'altra 
ad Ancona. Dando per scon
tate le intenzioni propagandi
stiche di questi film-giornali 
del regime, il risultato oggi 
appare di tutt'altro segno. Al
la superficialità dei concetti, 
alla rozzezza delle immagini 
oratorie. Mussolini abbina una 
mimica facciale che, nei fre
quentissimi primi piani, ha 
effetti comici straordinari. 
Siamo prima del 1934, anno 
di svolta per la propaganda 
filmata al servizio del ditta
tore. 
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IN PRIMAVERA LE CONSEGNE DELLA «750 SEI CILINDRI» 

La Benelli lancia una «maximoto» 
capace di ostacolare le giapponesi 
Una macchina di avanguardia - Può superare i 
prezzo la maggioranza degli appassionati dovrà 

200 chilometri orari - Ma per il suo 
limitarsi ad ammirarla 

L'industria motociclistica 
italiana, che per tradizione 
avrebbe dovuto essere una 
delle prime del mondo, si 
trova invece in forte ritar
do rispetto alle iniziative e 
alel capacità produttive di 
altri paesi, primo fra tutti 
il Giappone. Naturalmente 
per questa carenza impren
ditoriale non si sono versa
te tante lacrime, come in
vece avviene da parte di cri
tici superficiali e interessa
ti ogni qualvolta le nostre 
officine vengano bloccate da 
uno sciopero dei lavoratori, 
spesso destinato a denun
ciare le carenze dell'impren
ditore oltrs che ad ottenere 
più eque retribuzioni. 

Ora che questo dannoso 
ritardo è tanto evidenziato 
dai fatti, ogni avvenimento 
destinato a rilanciare la pro
duzione diviene una occa
sione per suonare la gran 
cassa dell'entusiasmo. Così 
è stato anche per la pre
sentazione della nuova Be
nelli 750 sei cilindri. 

In realtà, questa nuova 
macchina della Benelli, che 
si inserisce nella produzio
ne delle maximoto con la 
dignità di una creazione di 
avanguardia, ha realmente 
le caratteristiche necessarie 
per competere con le più 
avanzate e ormai affermate 
concorrenti giapponesi. 

Con un motore quattro 
tempi a sei cilindri affian
cati frontemarcia, per una 
cilindrata complessiva di 
747,7 ce , alimentato da tre 
carburatori DelLorto VHB 29 
a comando simultaneo che 
sviluppa una potenza di 76 
HP a 9.000 giri la Benelli 
« 750 sei » può superare i 
200 km. l'ora. 

11 cambio a cinque velo
cità con la prima in basso, 
la trasmissoine a catena, la 
frizione a dischi multipli in 
bagno d'olio, il freno ante-
roire a doppio disco e dop
pia pinza con comando i-
draulico e quello posteriore 
a tamburo, la sospensione 
anteriore a forcella telesco
pica oleodinamica a doppio 
effetto e quella posteriore a 
forcellone oscillante con am
mortizzatori idraulici rego
labili e molloni concentri
ci, l'avviamento elettrico e 
una nutrita serie di accor
gimenti tecnici di prim'or-
tline, conferiscono alla Be
nelli « 750 sei » quelle ca
ratteristiche meccaniche ti
piche della produzione di 
avanguardia e poiché la li
nea del complesso serba
toio, sella, parafanghi è ve
ramente straordinariamente 
bella, non le manca nien
te per conquistarsi la sim
patia del mercato. 

Naturalmente, come per 
tutte le moto di questo ran
go, a causa del prezzo (si 
dovrebbe aggirare sul mi
lione e mezzo) la nuova Be
nelli sarà « proibita » alla 
grandissima maggioranza de
gli appassionati. 

L'industriale De Toma
so, che a suo tempo rile
vò la Benelli per rilanciar
ne la produzome, nel pre
sentare la « 750 sei » ha fat
to sapere che la moto non 
sarà disponibile prima del
la primavera del 1973. 

Ecco intanto le principali 
caratteristiche tecniche: 

MOTORE: superquadro a 
4 tempi di 750 ce. Cilindri: 
6 verticali affiancati fronte-
marcia. Alesaggio e corsa: 
56x50,6 mm. Cilindrata tota
le: 747,7 mm. Potenza: 76 
HP a 9.000 giri al minuto. 
Coppia max: 7,0 Kgm a 
6.850 giri al minuto. Rappor
to di compressione: 9:1. Di
stribuzione: monoalbero a 
valvole in testa comandate 
da catena centrale. Lubrifi
cazione: forzata con pompa 
a grande mandata, filtri olio 
a rete ed a cartuccia sosti
tuibile. Carburatori: 3 Del-
lorto VHB 29 a comando 
simultaneo. Filtro aria: a 
cartuccia sostituibile. Ali
mentazione: supercarburan
te. Accensione: a spintero
geno e bobine esterne. Im
pianto elettrico: batteria 12 
V -15 AH e alternatore — 
chiave di comando a 4 posi
zioni: tutto spento, marcia 
diurna, marcia notturna e 
luci di parcheggio — spie 
luminose di folle e pressio
ne olio, luci, faro abbaglian
te e carica alternatore, in
dicatori di direzione, fusi
bili sotto la sella. Avvia
mento. elettrico ed a pedi 
velia ribaltabile di emergen
za. Frizione: a dischi mul
tipli in bagno d'olio 

CAMBIO: a 5 velocita Va 
lore dei rapporti: 1- 12.43; 
2' 8.98; 3- 6.99: 4" 5.74; 5' 
452 Trasmissione: primaria 
mista - secondaria a cate
na. 

TELAIO, di grandissima 
rigidità torsionale a doppia 
culla chiusa in tubi d'ac
ciaio. Sospensione anterio
re: forcella telescopica oleo
dinamica a doppio effetto 
con steli in acciaio surdi-
mensionati. Sospensione po
steriore: a forcellone oscil
lante con ammortizzatori 
idraulici regolabili e mollo
ni concentrici. 

FRENI: anteriore a dop
pio disco e doppia pinza 
con comando idraulico, dia
metro 300 mm. - posteriore 
a tamburo, diametro 210 
mm. 

CONSUMO: It. 6,5 di su
percarburante per 100 km. 

DIMENSIONI: Lunghezza: 
cm. 220; larghezza: cm. 773; 
altezza: cm. 107; interasse: 
cm. 142; peso a vuoto: kg. 
220; capacità carburante: It. 
16^; capacità olio: It. 3. 

e. b. 

La Bene l l i « 7 5 0 t e i » . L' Impressione d ì potenza è accentuata dal la fo rma dei t u b i d i scarico. 

Comitato di 
coordinamento 
tra costruttori 
automobilistici 
del MEC 

Tra le principali industrie 
automobilistiche del Merca
to comune è stato costitui
to un comitato per affron
tare e studiare insieme i 
mezzi per proseguire nel 
modo più efficace e rapido 
lo sviluppo delle ricerche at
te a risolvere i problemi 
connessi alla sicurezza e 
all'ecologia. 

Il comitato dei costrutto
ri del Mercato comune è 
costituito da un consiglio 
di amministrazione, compo
sto dai presidenti delle a-
ziende fondatrici (Fiat, Re
nault, Peugeot, Volkswagen, 
Citroen, BLMC, Daimler 
Benz) e presieduta da Gio
vanni Agnelli. 

Gli scopi principali del 
comitato costruttori del 
Mercato comune sono sta
ti così indicati: scambio di 
informazioni ed esperienze; 
costante informazione agli 
organi della Comunità e ai 
singoli governi sui risulta
ti tecnici e scientifici con
seguiti, facilitando alle au
torità la redazione di nor
me comuni; raggiungimen
to, quanto meno nei Paesi 
del MEC, di norme il più 
possibile uniformi, efficaci 
e tecnicamente realizzabili. 

AFFIANCANDOSI ALLA «124 SPORT SPIDER 1800» 

La Fiat Abarth 124 Rally si presenta 
con dieci CV in più e maggior grinta 
Pininfarina ne ha accentuato la linea sportiva - La Casa dello Scorpione ne ha rielaborato 
la meccanica - Rapporto peso/potenza più favorevole - Velocità massima oltre 190 km/h. 

Una « R a t Abar th 1 2 4 R a l l y » fotografata durante le prove su 

strade t i p i c h e per questo genera d i impiego. 

? La Fiat ha affiancato alla « 124 Sport spider ». desti
nata al turismo sportivo, ma che ha ottenuto importan
ti successi ne'le competizioni, una versione ancora più 
brillante denominata e Fiat Abarth 124 Rally». Pinin
farina, che già aveva disegnato lo spider ha messo mano 
anche a questa versione, accentuandone la linea spor
tiva con 1 ubolizione dei paraurti (sostituita da rostri di 
gomma), con la realizzazione di tre prese d'aria supple
mentari sotto la calandra, adottando resine poliestere per , 
il tettuccio, i cofani motore e baule e dotando la vet
tura di una robuste roll-bar di sicurezza. 

Per la parte meccanica è intervenuta l'Abarth che, 
pur utilizzando in gran parte i gruppi meccanici dello 
e Spider 124 Sport 1800 ». ha realizzato una vettura alla 
quale, decisamente come è nella tradizione della Casa 
dello scorpione, non manca la grinta. Il motore, per esem
pio. è quello dello spider — del quale mantiene la cilin
drata di 1756 ce. e il rapporto di compressione di 9,8:1 — 
ma con una di'.-ersa fasatura della distribuzione e con la 
adozione di due carburatori invertiti a doppio corpo, la 
potenza passa da 118 CV-DIN a 6000 giri a 128 CV a 
6200 giri e la coppia da 15,6 kgm a 4000 giri a 16.2 kgm 
a óL'OO giri. 

Più lavoievole anche il rapporto peso/potenza che è 
di 7.3 kg/CV. 

La velocità maJ-sima passa dai 185 agli oltre 190 chi
lometri oraii. l i cambio a 5 marce è montato di serie. 

Modifiche sono state apportate anche alle sospensioni. 
Alle anteriori sono stati aggiunti puntoni di reazione; 
alle po.-teriori. in luogo del ponte con tiranti di anco
raggio. Fono state adottate ruote indipendenti con mon
tanti telercopici. 

La carreggiata arteriore e posteriore è stata allargata e, 
proprio in funzione dell'impiego della vettura, è stato ri
studiato 1 allestimento interno, a cominciare dai sedili 
del tipo avvolgente con poggiatesta incorporato che, su 
richiesta, possono essere sostituiti con i Recaro da com
petizione. 

U NOVITÀ' NAUTICHE IH VISTA DU SAIONE DI GENOVA 

La «Pilotina» della Sessa porta sei persone 
e non richiede il possesso della patente 
La stessa casa presenterà un'interessante barca a vela per principianti e un motoscafo a guida centrale 
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I l « J u m b o » (ne l la fo to q u i a o p r a ) è o r » dei-ira mobi le a ca

rena p ia t ta . Nel la fo to a f ianco: la « Pilotina » del la Sessa. D i 

sponendo d i una p rua al ta • d i una carena assai stabi le, garan

tisce un 'o t t ima tenuta d i m a r e . 

Il salone nautico di Ge
nova e ormai prossimo al
l'apertura e i vari cantieri 
cominciano ad anticipare le 
novità. Le nuove barche del
la Sessa sono tre: una a 
vela e due a motore. 

Quella a vela è un pic
colo scafo per principianti 
e per gite familiari, realiz
zato con l'ausilio di un cal
colatore elettronico IBM. Le 
caratteristiche tecniche so
no: lunghezza m. 3,65, lar
ghezza m. 1.65, peso chilo
grammi 95, superficie velica 
mq. 8, portata tre persone; 
è possibile montare lo spin
naker. Questa imbarcazione, 
che si chiama JUMBO, co
sterà 360.000 lire completa 
di vele. 

L'ALEX — invece — è un 
motoscafo fuoribordo di me
dia grandezza per potenze 
varianti dai 40 ai 65 HP. Si 
tratta di uno scafo veloce 
con carena a V profondo, 
stabilizzata per mezzo di 
scanalature. Interessante la 
idea della guida centrale su 

una barca di questo tipo. 
Le dimensioni «ono: lun
ghezza m. 4.26, larghezza 
m. 1.73. Il peso dell'ALEX 
è di kg. 230; può portare 
4 persone. Costa 850.000 li
re. 

Infine la Sessa ha messo 
a punto una piccola PILO
TINA di m. 4,99x2,10, che 
può montare alternativa
mente motori entrobordo e 
fuoribordo: questo è molto 
positivo perchè, con una po
tenza di 15-20 HP, si po
trà disporre di un'ottima 
imbarcazione che, pur non 
richiedendo la patente, è 
spaziosa e sicura. 

La cabina della PILOTI
NA è attrezzata con due 
cuccette e numerosi vani ri
postiglio. Il prezzo della 
PILOTINA, che può tra
sportare sei persone, è fis
sato, per la versione fuori
bordo. in 2.100.000 lire. Il 
che significa due milioni e 
mezzo per la barca col mo
tore. 
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